Terza Domenica di quaresima

7 marzo 2010

ADORAZIONE EUCARISTICA DEI RAGAZZI

CHE FORTE CHE SONO QUANDO … ASCOLTO GLI ALTRI

GUIDA: Alcuni degli insegnamenti della vita di Gesù, sono contenuti nelle parabole. Gesù oggi ci racconta la parabola del fico che non dà frutti.

La parabola dice che l’albero di fico è piantato in mezzo alle viti, non ci sono altri alberi della sua specie e in più non dà frutto:  è diverso. Ma il contadino non lo taglia. Anzi lo cura e ha fiducia che farà frutti.

Quante volte succede anche a noi di essere in difficoltà di fronte ad un nuovo ragazzo che entra nel gruppo. Proviamo ad ascoltare la sua storia e a fargli spazio in mezzo a noi. Ma attenzione ascoltare non vuol dire sentire con le orecchie, ma accogliere col cuore.

CANTO   -  SE M’ACCOGLI

Tra le mani non ho niente, spero che m’accoglierai,

chiedo solo di restare accanto a Te.

Sono ricco solamente dell’amore che mi dai,

è per quelli che non l’hanno avuto mai.

Se m’accogli, mio Signore,altro non ti chiederò,

e per sempre la tua strada la mia strada resterà,

nella gioia nel dolore, fino a quando Tu vorrai,

con la mano nella Tua camminerò.

Io Ti prego con il cuore so che Tu mi ascolterai,

rendi forte la mia fede più che mai.

Tieni accesa la mia luce fino al giorno che Tu sai, 

con i miei fratelli incontro a Te verrò.

Se m’accogli mio Signore….

INNO ALLO SPIRITO (a cori alterni )

Vieni, Santo Spirito,

apri i nostri cuori alla

presenza di Dio.

Vieni, Spirito di misericordia,

vieni e porteremo ai nostri fratelli

il tuo amore.

Vieni, Spirito di pace,

vieni e costruiremo la fraternità

che accoglie e perdona.

Vieni, Spirito di consolazione,

vieni ed offriremo ai nostri fratelli

la tua speranza.

Vieni, Spirito di verità,

vieni e saremo testimoni autentici 

della Tua parola.

Vieni, spirito di sapienza,

vieni e sapremo vivere

secondo la volontà di Dio.

Vieni , Spirito di bontà,

vieni per donare ad ogni uomo

un raggio della tua luce.



RIFLESSIONE

La parabola che stiamo per ascoltare, mette in evidenza il volto paziente di Dio. Come il padrone del campo che non fa mancare nulla al fico perché porti frutto, così  Dio è il Signore della nostra vita,  e ci mette a disposizione tutto quello che ci serve per vivere.  Ha molta pazienza con noi e ci dà sempre un’altra possibilità.
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TESTO BIBLICO (Luca 13,6-9)

Diceva anche questa parabola: “Un tale aveva piantato un albero di fichi nella sua vigna, e venne a cercarvi frutti ma non ne trovò. Allora  disse al  vignaiolo: ‘Ecco sono tre anni che vengo a cercare frutti su quest’albero, ma non ne trovo. Taglialo dunque! Perché deve sfruttare il terreno?’. Ma quello gli rispose: ‘Padrone, lascialo ancora quest’anno,  finchè gli avrò zappato attorno e avrò messo il concime. Vedremo se porterà frutti per l’avvenire; se no, lo taglierai’”.

1° Ragazzo: Ma chi è veramente il vignaiolo che chiede al padrone di lasciare il fico ancora per un anno?

2° Ragazzo: E’ Dio che ogni volta che sbagliamo è pronto a darci un’altra possibilità.

1° Ragazzo : A cosa serve un albero  che non fa frutto? Lo coltivereste voi?
2° Ragazzo: Dio ci dimostra la sua più bella qualità, un amore paziente capace di aspettare che i nostri frutti maturino, non si stanca di cercare in noi ciò che c’è di buono

RIFLESSIONE

A volte capita anche a noi di sfruttare quello che abbiamo, un  po’ come il fico secco della parabola.  Soprattutto nelle relazioni con gli altri , quando pretendiamo sempre qualcosa per noi, sfruttiamo le amicizie solo per i nostri interessi, e non ci accorgiamo dei bisogni degli altri,  a volte non sappiamo proprio ascoltare.

CANTO SAN FRANCESCO

O Signore fa’ di me uno strumento,

fa’ di me uno strumento della tua pace,

dov’è odio che io porti l’amore,

dov’è offesa che io porti il perdono.

Dov’è dubbio che io porto la fede,

 dov’è discordia che io porti l’unione,

dov’è errore che io porti verità,

a chi dispera che io porti la speranza,

dov’è errore che io porti verità,

 a chi dispera che io porti la speranza.

Rit. O Maestro dammi tu un cuore grande,

        che sia goccia di rugiada per il mondo

        che sia voce di speranza

        che sia un buon mattino

        per il giorno d’ogni uomo;

        e con gli ultimi nel mondo

        sia il mio passo lieto

        nella povertà, nella povertà.
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TESTIMONIANZA

GUIDA:  Giacomo era uno di quei bambini scatenati e agitati che avevano sempre bisogno di essere al centro dell’attenzione. Ogni cosa facesse il suo scopo era farsi notare e disturbare gli altri, urlava, prendeva in giro,  non rispettava le regole di gioco, tanto che si era fatta la nomea di “rompiscatole “ e nessuno voleva stare con lui. Quando a scuola succedeva qualcosa era sempre a causa di Giacomo.  La frase più comune era diventata: “E’ stato Giacomo!”

Nessuno si sforzava di capire il motivo dei suoi comportamenti.

Un giorno , Giacomo e i suoi compagni , entrando in classe ebbero la sorpresa di trovare una giovane supplente, perché la loro maestra era ammalata. Durante l’intervallo uno dei bambini cadde a terra, giocando a pallone: il coro fu unanime  “E’ stato Giacomo!”. La maestra chiamò Giacomo vicino a sé, allontanando gli altri ragazzi: MAESTRA: “Perché tutti ti hanno dato la colpa? Io ho visto che non sei stato tu!”.

GUIDA:  Giacomo la guardò attentamente: per la prima volta qualcuno gli rivolgeva la parola senza sgridarlo, e senza dare per scontato che lui fosse cattivo, e fosse colpa sua. Gli altri ragazzi lo consideravano diverso e per questo lo allontanavano  e non gli volevano bene.  Dopo l’intervallo la maestra affrontò l’argomento con tutta la classe dicendo: 

MAESTRA: “Io ho visto che non è stato Giacomo a far cadere il vostro compagno, perché lo avete accusato ingiustamente?” 

GUIDA:Si alzò Tiziana, la collezionista di ottimi: TIZIANA: “Si vede che lei è nuova; se conoscesse Giacomo, saprebbe che è un bambino cattivo!”

MAESTRA: “Io non credo che Giacomo sia un bambino cattivo, forse ci sta chiedendo solo di volergli più bene. Dategli un’altra possibilità, perché lui ha solo bisogno del vostro amore e della vostra attenzione, ma probabilmente sta chiedendo aiuto nel modo sbagliato.”

GUIDA: Nessuno ebbe il coraggio di rispondere, ma le parole della maestra  non caddero nel vuoto.

Tiziana fu la prima a chiedere scusa a Giacomo, e poi via via  tutti gli altri. Da quel giorno, seppur lentamente,  le cose cambiarono,  Giacomo fu finalmente accettato dal gruppo che imparò ad ascoltare quell’amico che consideravano diverso.

RIFLESSIONE DEL SACERDOTE

PREGHIERA
Per ascoltare davvero qualcuno

bisogna imparare a fare silenzio.

Quante volte Signore, con i miei amici 

continuo a parlare di me 

e sono incapace di fare silenzio,

e quanto poco so ascoltare mamma e papà!

Anche Tu Gesù vuoi parlare al mio cuore,

ma spesso lo trovi occupato e distratto.

Aiutami, Signore, a ritagliare ogni giorno

un piccolo spazio di silenzio per ascoltare

la Tua parola leggendo il Vangelo.

SALMO 18  (a cori alterni)

La tua parola, o Dio è perfetta,

rende forti, non inganna, 

aiuta i deboli.

Quanto chiedi è giusto,

apre gli occhi,

dà gioia e luce al cuore.

La tua Parola è vera,

non cambia mai,

rimane sempre.

Saggio è il tuo giudizio, 

più prezioso dell’oro,

più importante di qualsiasi altra cosa.

Ti voglio seguire Signore;

quando ci riesco sono contento,

se sbaglio: perdonami.

Accogli la mia preghiera,

ho fiducia in te

mio amico e mio salvatore.

GUIDA  Ripetiamo insieme:

               GESU’ FAMMI BUON AMICO DI TUTTI

1. Signore fammi buon amico di tutti,
fa che la mia persona ispiri fiducia:

a chi soffre e si lamenta,

 a chi cerca luce lontano da te,

a chi vorrebbe cominciare e non sa come,

a chi vorrebbe confidarsi

e non se ne sente capace.  RIT.

2. Signore aiutami,
perché non passi  accanto a nessuno

con il volto indifferente,

con il cuore chiuso,

con il passo affrettato. RIT.

3. Signore aiutami ad accorgermi subito:

di quelli che mi stanno accanto,                       di quelli che sono preoccupati ,

di quelli che soffrono senza mostrarlo,

di quelli che si sentono isolati senza volerlo. RIT.

4. Signore liberami dall’egoismo,

perché ti possa servire,

perché ti possa amare,

perché ti possa ascoltare

in ogni fratello che mi fai incontrare. RIT.

GUIDA: Ora, dopo che un nostro amico avrà letto l’impegno che vogliamo prendere questa settimana, ci avviciniamo all’altare con il nostro fiore, per ricevere il messaggio di questa terza domenica.

IMPEGNO

In questa settimana voglio fare il primo passo verso quei bambini, che nella mia classe, vengono un po’ messi da parte.

CANTO  DIO CI AMA

Avvicinatevi figli miei non abbiate paura: 

sono qui per annunciarvi una bella notizia.

chiesa del cammino Dio è con te non avere paura.

Ti accompagna sui sentieri della storia.

Rit. Dio ci ama, Dio ci ama.

       lasciatevi riconciliare con Lui

       nel nome di Gesù. (2 volte)

Se vi convertite, figli miei, al Vangelo di Cristo,

pace nuova tornerà su tutta la terra.

Chiesa dell’ascolto,Dio è con te non avere paura.

Ti rinnova come sposa, sarai la sua gioia.

Rit. Dio ci ama, Dio ci ama.

       lasciatevi riconciliare con Lui

       nel nome di Gesù. (2 volte)

PREGHIERA (Tutti)

E’ bello Signore sapere che il tuo sguardo

accompagna i nostri giorni.

E’ bello sentire il calore della tua amicizia

che ci da forza per vivere

e motivi per continuare a sperare.

E’ bello trovare in te la roccia sicura

su cui poter poggiare i piedi

quando vacillano 

o sono stanchi per il lungo viaggio.

E’ bello vedere in te il padre

che in ogni istante ci accoglie come figli

con un amore infinito.

E’ bello parlare con te

 raccontarti le nostre avventure,

le fatiche quotidiane,

 i sogni e anche i peccati.

E’ bello alla fine del giorno

dirti semplicemente: Grazie!
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BENEDIZIONE EUCARISTICA

Dio sia benedetto,

Benedetto il suo santo nome,

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero

Uomo,

Benedetto il nome di Gesù,

Benedetto il suo sacratissimo cuore,

Benedetto il suo preziosissimo sangue,

Benedetto Gesù nel santissimo

sacramento dell'altare,

Benedetto lo Spirito Santo paraclito,

Benedetta la gran madre di Dio, Maria

santissima,

Benedetta la sua santa e immacolata

concezione,

Benedetta la sua gloriosa assunzione,

Benedetto il nome di Maria, vergine e

madre,

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo

sposo,

Benedetto Iddio nei suoi angeli e nei suoi

santi.

CANTO L’EMMANUEL

Dall’orizzonte una grande luce viaggia nella storia

e lungo gli anni ha vinto il buio facendosi memoria;

e illuminando la nostra vita chiaro ci rivela

che non si vive se non si cerca la verità….

Da mille strade arriviamo a Roma sui passi della fede,

sentiamo l’eco della parola che risuona ancora

da queste mura, da questo cielo per il mondo intero:

è vivo oggi è l’uomo vero Cristo tra noi.

Rit Siamo qui sotto la stessa luce,

      sotto la sua croce,

      cantando ad una voce.

      E’ l’Emmanuel, l’Emmanuel, l’Emmanuel.

      E’ l’Emmanuel, l’Emmanuel, l’Emmanuel.

Dalla città di chi ha versato il sangue con amore

ed ha cambiato il vecchio mondo vogliamo ripartire.

Seguendo Cristo, insieme a Pietro, 

rinasce in noi la fede, parola viva che ci rinnova 

e cresce in noi.

Rit Siamo qui sotto la stessa luce,

      sotto la sua croce,

      cantando ad una voce.

      E’ l’Emmanuel, l’Emmanuel, l’Emmanuel.

      E’ l’Emmanuel, l’Emmanuel, l’Emmanuel.

